
L’OMS abbandona i piani per
la seconda fase di indagine
sulle origini del Covid-19

Secondo  un  articolo  pubblicato
ieri  su  “Nature”,
l’Organizzazione Mondiale per la
Sanità  ha  abbandonato  i  piani
per  la  seconda  fase  cruciale
dell’indagine sulle origini del
Covid-19  che  prevedevano  anche
studi  sensibili  in  Cina  per
individuare la fonte del virus

pandemico.

A febbraio 2021 il team di esperti WHO si è recata in Cina per
una  indagine  sulle  origini  della  pandemia  Covid-19.  Il
rapporto  di  marzo  di  quell’anno  delinea  quattro  possibili
scenari, il più probabile dei quali è che SARS-CoV-2 si sia
diffuso dai pipistrelli alle persone, forse attraverso una
specie intermedia e che è estremamente improbabile che il
virus  sia  sfuggito  accidentalmente  da  un  laboratorio.
Quest’ultimo scenario è stato un punto chiave di contesa tra i
ricercatori e funzionari cinesi.

Questa prima fase di indagini in sostanza doveva gettare le
basi  per  una  seconda  fase  di  studi  più  approfonditi  che
comunque  erano  già  iniziati  con  gli  studi  sulla  sequenza
temporale della diffusione iniziale del virus, la cattura di
pipistrelli nelle regioni al confine con la Cina alla ricerca
di  virus  strettamente  correlati  alla  SARS-CoV-2;  studi
sperimentali per aiutare a restringere il campo degli animali
sensibili al virus e che potrebbero essere ospiti; test su
acque reflue archiviati e campioni di sangue raccolti in tutto
il mondo tra la fine del 2019 e l’inizio del 2020.
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Nell’agosto 2021, i membri del team della missione originale
pubblicano un commento su Nature in cui sollecitano un’azione
rapida  sugli  studi  proposti  per  tracciare  le  origini  del
virus.

La reazione del ministero degli affari esteri cinese è stata
di non risposta alle richieste di Nature di commentare il
motivo per cui gli studi della fase due erano stati bloccati.

C’è generale sintonia e delusione dei ricercatori, sul dato
secondo cui l’indagine sulle origini sia stata mal gestita
dalla comunità globale, dalla Cina e WHO. Capire come le prime
persone  si  sono  infettate  dal  coronavirus  SARS-CoV-2  è
importante  per  prevenire  le  future  epidemie.  Tra  le
motivazioni dello stallo le sfide in corso sui tentativi di
condurre studi cruciali in Cina.
È pur vero che è trascorso troppo tempo per raccogliere i dati
necessari  per  individuare  l’origine  del  virus.  Inoltre  se
all’inizio c’era una maggiore probabilità di collaborazione
con i funzionari cinesi, con il passare del tempo, fattore
cruciale  per  l’efficacia  delle  indagini,  questa  volontà  è
andata scemando, complici alcuni fattori geopolitici.

E dunque il WHO ha accantonato la seconda fase della attesa
indagine scientifica sulle origini della pandemia di COVID-19.
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